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Liceo, tecnico o professionale?
I ragazzi alle prese con la scelta della scuola superiore

I RAGAZZI alle prese con la scel-
ta della scuola superiore. Si dice
che saper operare delle scelte in
maniera autonoma e responsabile
sia una caratteristica propria delle
persone adulte… Ebbene, giunti
quasi a conclusione della nostra
avventura alle scuole medie, an-
che noi ragazzi siamo chiamati,
per la prima volta, ad agire «da
grandi» individuando il percorso
di studi che meglio ci permetterà
di realizzare i nostri sogni e le no-
stre aspettative future.
Se, da una parte, tutto questo ci
elettrizza, dall’altra, è inutile ne-
garlo, i dubbi e le paure che ci as-
salgono sono davvero tanti!

IL PRIMO grande nodo da scio-
gliere è quello relativo alla tipolo-
gia di scuola da affrontare: un li-
ceo, per avere una preparazione
adeguata all’università, un tecni-
co, per acquisire conoscenze fon-
damentali nel mondo del lavoro,
o un professionale per imparare
un mestiere?
Per una scelta responsabile è fon-
damentale essere onesti con noi

stessi, senza aver paura di delude-
re le persone che ci vogliono bene
e che, a loro volta, hanno un’idea
ben precisa di ciò che dovremmo
o non dovremmo fare… Ascolta-
re tutti, dunque, ma non farsi con-
dizionare: questa è la chiave!

ALLORA diciamocela tutta:

quanto siamo disposti a sacrificar-
ci passando interi pomeriggi sui li-
bri, o quanto, invece, ci sentiamo
portati verso un’attività più prati-
ca?
Da un breve, ma significativo son-
daggio tra i nostri compagni, sem-
bra che la maggior parte sia orien-
tata verso istituti tecnici o profes-

sionali, un po’ perché l’idea che si-
ano scuole in cui c’è poco da stu-
diare è dura a morire, nonostante
tutti gli avvertimenti ricevuti du-
rante i numerosi incontri di orien-
tamento cui abbiamo avuto la pos-
sibilità di assistere, un po’ perché,
anche se a volte non sembra, sia-
mo piuttosto avveduti, ci rendia-
mo perfettamente conto delle dif-
ficoltà del mondo che ci circonda
e proviamo a vedere le cose nella
prospettiva di un impiego futuro.

A DIRE la verità, anche se non ci
mancano gli strumenti per agire
in modo maturo e consapevole,
non ci sentiamo affatto al riparo
dal commettere qualche brutto er-
rore... sbagliare, però, è l’unico
modo per crescere veramente e
tornare sui propri passi non è im-
possibile…
Lasciamoci guidare dalle nostre
passioni, dalle nostre inclinazioni
e affrontiamo con gioia questo
momento della nostra vita senza
caricarlo di aspettative eccessive...
Buona scelta a tutti e in bocca al
lupo!

NELLA NOSTRA classe, e non solo, a giudicare
dal gran numero di iscritti, la scuola più gettonata
è l’Istituto alberghiero di Montecatini.
Ma qual è il motivo di un simile successo? Sicura-
mente quelle trasmissioni televisive che, negli ulti-
mi tempi, hanno trasformato cuochi e pasticceri in
vere e proprie star hanno una certa responsabilità,
ma sarebbe ingiusto liquidare il fenomeno in mo-
do così superficiale.
I punti di forza di questo percorso di studi, secon-
do noi, sono da rintracciare nel fatto che le oppor-
tunità di lavoro offerte sono maggiori rispetto ad
altri indirizzi: il settore alberghiero, infatti, nono-
stante la crisi, è ancora piuttosto competitivo.
Per noi ragazzi, inoltre, è molto affascinante l’idea
di poter girare il mondo, ambasciatori della cultu-
ra italiana che, indubbiamente, ha nel cibo uno

dei suoi punti di forza.
Non solo gli aspiranti chef, poi, trovano nell’alber-
ghiero il luogo deputato alla realizzazione dei pro-
pri sogni: c’è spazio anche per chi intenda dedicar-
si alla sala e all’accoglienza nei servizi turistici.

A PREOCCUPARCI, in questi ultimi giorni, è il
test di ammissione: prova che dobbiamo sostenere
obbligatoriamente per dimostrare attitudini e in-
clinazioni e per far si che possano entrare nella
scuola solo i più motivati. La strada, dunque, ini-
zia in salita e, rispetto ai nostri compagni, ci trovia-
mo subito a fare i conti con un possibile insucces-
so. Su consiglio di genitori e insegnanti, ci siamo
impegnati pertanto nell’elaborazione di un «piano
B», ma ci auguriamo davvero di non dovervi ricor-
rere. Teniamo le dita incrociate!

L’INCHIESTA L’ISTITUTO ALBERGHIERO IN TESTA ALLE PREFERENZE DI NOI RAGAZZI DELLA III C

Vogliamo essere tutti «masterchef»

SERVE UNA BUSSOLA Delicata la decisione sulla scuola superiore

LA REDAZIONE

L’ORIENTAMENTO è
parte integrante dell’offerta
formativa della scuola. Per
quanto riguarda noi ragazzi
di terza media, è costituito
da una serie di azioni volte
al raggiungimento della pie-
na consapevolezza nella
scelta. Nel nostro istituto
un’insegnante, la professo-
ressa Midili, attenta e dispo-
nibile, ci ha fatto da busso-
la. Si è occupata di tenere i
rapporti con le scuole supe-
riori della provincia di Pi-
stoia, le quali hanno orga-
nizzato, durante l’orario sco-
lastico, e anche nel pomerig-
gio, presentazioni davvero
utili e, il più delle volte, inte-
ressanti. Ci hanno esortato
a partecipare agli «open
days», per visitare gli am-
bienti e rendersi conto
dell’atmosfera, e, infine, ci
hanno permesso di prende-
re parte a laboratori pomeri-
diani o a vere e proprie lezio-
ni mattutine.
L’evento più significativo,
in tema di orientamento, si
è svolto a dicembre 2013 col
Salone per l’orientamento,
allestito presso l’audito-
rium dell’istituto Fedi-Fer-
mi: un’intera giornata in
cui, nella stessa circostanza,
alunni e genitori, hanno po-
tuto conoscere caratteristi-
che e peculiarità delle diver-
se scuole.
Attraverso l’orientamento,
anche quelli tra noi che, vi-
cini alla soglia dei 16 anni,
sentono di avere tempi e ne-
cessità particolari sono ve-
nuti a conoscenza di una se-
rie di opportunità, legate di-
rettamente al mondo del la-
voro e illustrate chiaramen-
te dal Centro per l’impiego.
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